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La scrittrice concordiese Elena Bosi legge
brani di autori emiliani e "quasi". Presenta e
affianca nelle letture Daniela Sala della Pro
Loco Concordia

---LUNEDÌ 2 NOVEMBRE---
Ore 21:00, Sala Magna di Palazzo Corbelli
(Piazza della Repubblica, 19)
PRESENTAZIONE DEL LIBRO di Mauro Cal-
zolari "L'utilità dell'acqua. I mulini natanti
nel fiume Secchia a Concordia 1386-1889"
Gruppo Studi Bassa Modenese, editore, alla
presenza dell'autore

---DOMENICA 8 NOVEMBRE---
Ore 17:00, Chiesa parrocchiale di Concordia
(Via della Protezione Civile, 4)
FRANCESCO RACCONTA FRANCESCO, 800
anni dalla morte di San Francesco d'Assisi
Parole e musica con la Filarmonica Giustino
Diazzi, diretta dal M° Marco Bergamaschi, la
Corale Cantate Domini, diretta dal M° Fran-
cesca Ravani e il narratore Francesco Mani-
cardi

---28 OTTOBRE - 1° NOVEMBRE---
Parco Fiera (Via della Protezione Civile)
LUNA PARK

Giostre, attrazioni, giochi per bambini e ra-
gazzi

---LA “FERA DI SANT”---
Dalle prime fiere del 1600 a Concordia a
quelle dei giorni nostri
La fiera d’Ognissanti nasce intorno al 1600.
In quell’epoca si tenevano a Concordia ben
tre fiere e tutte quante in autunno. Data la
posizione d’incontro di strade che rendeva
Concordia vivace nei commerci e nodo flu-
viale per i traffici con il territorio dei Gonza-
ga e considerato che l’autunno rappresenta-
va l’ultima stagione utile per gli scambi pri-
ma del fermo invernale venne istituita la Fie-
ra D’ognissanti. Anticamente la fiera di
Ognissanti, concludeva le fiere dei circonda-
ri. In tale occasione oltre al grande mercato
come ora, venivano allestiti lungo le vie una
moltitudine di banchi di varie mercanzie e
zone attrezzate con panche e tavoli per rifo-
cillarsi e sostare. Era presente il bestiame:
cavalli, asini, muli, bovini da vendere oltre a
prodotti agricoli. Così è stato fino alla fine
dell’800 quando cessarono di funzionare
anche i mulini natanti nella Secchia colloca-
ti nel fiume intorno al 1300. Nel periodo tra il
1900 e il 1920 la fiera aveva luogo nel vasto

prato dietro al municipio e fra le attuali via
Mazzini e via Carducci fino a Piazza Roma
dove c’era il macello. A quei tempi, ci si spo-
stava con carrozze, birocci, biciclette e a pie-
di, così gli ambulanti che provenivano dai
paesi lontani arrivavano il giorno precedente
e dormivano nelle locande del paese, molti
addirittura sopra o sotto i loro carri. I cavalli
venivano ricoverati negli stalli collocati negli
ingressi del paese che nel tempo divente-
ranno depositi di biciclette e poi garage per
le auto.
Successivamente, negli anni 30-50 del No-
vecento il grande prato dietro al municipio
venne urbanizzato e la fiera si spostò in Piaz-
za Roma con le giostre, bancarelle e attra-
zioni varie, mentre lungo la via Valnemorosa
alberata veniva sistemato il bestiame in pre-
valenza bovini e cavalli, poi per le dimensio-
ni acquisite si articolò per le vie di tutto il
centro storico. Tale assetto rimarrà per diver-
si anni e successivamente al posto del be-
stiame compariranno l’esposizione di mac-
chine agricole, automobili ecc. e il parco gio-
stre si sposterà nel piazzale tra via Martiri e
via Pederzoli.  Da sempre i Concordiesi
aspettano con trepidazione questo evento.


